
Ortofrutta al futuro 
un potenziale che sfugge 
L'ortofrutticola italiana dispone di notevole im
prenditorialità, ma soffre per la mancanza di stru
menti e politiche promozionali e di mercato. Per 
reggere la concorrenza sempre più aggressiva degli 
altripaesi, deve puntare, specialmente nel mezzo-
riorno, decisamente sulla qualità, sull'innovazione 
varoetale, sulla salvaguardia della salute del consu
matore e sul contenimento dei costi di produzione. 

FRANCO STEFANI 

m* FERRARA Secondo sti
me ancora non dellnile, la 
produzione lorda vendibile 
1986 nel settore ortofruttl-
colo In Italia si è attestata sul 
12 700 miliardi, dira pres
soché analoga a quella del 
1985 L'anno scorso l'e
xport avrebbe registrato una 
contrazione del 4,9% rispet
to al 1985, ma anche le im
portazioni si sono ridotte. 
del VA% per gli ortaggi, del 
9 2 * per la (rutta Sul mer-
i a'o i prezzi all'origine per 
la trutta e gli agrumi hanno 
registrato un aumento di cir
ca il n , mentre quelli degli 
ortaggi hanno presentato 
una flessione del 3% circa 

Sono alcune Indicazioni 
del «Rapporto sullo stato 
dell 'ortofrutticoltura Italia
na», curato dai prof Franco 
Alvisl, direttore dell'Istituto 
di Estimo rurale e contabili
tà alla Facoltà di Agraria 
dell'Università di Bologna 11 
rapporto è stato discusso 
nel giorni scorsi In un semi
narlo nazionale organizzato 
dal Centro operativo orto
frutticolo a Ferrara 

l a produzione italiana di 

frutta fresca, dopo il notevo
le calo del 1985 dovuto al 
maltempo, si è incrementa
ta nel 1986 arrivando a circa 
69 milioni di quintali 
(+9,596) Stazionaria la pro
duzione di mele (20 milioni 
di quintali), discreta ripresa 
per le pere (9,3 milioni di 
quintali, +15,9%) Invariata 
l'offerta di pesche e In note
vole espansione le nettanne 
(+27,6%). In netto calo ci
liegie, albicocche, susine e 
la frutta in guscio (noci e 
mandorle In particolare) 

Bene 
uva e kiwi 

È andata bene l'uva da ta
vola, mentre si è affermata 
l'actinldla, meglio conosciu
ta come kiwi, che nel 1986 

ha raggiunto 1455 000 quin
tali Negli agrumi si e con
fermata la preoccupante cri
si per i limoni 

Per gli ortaggi, la produ
zione 1986 sarebbe scesa a 
152 milioni di quintali 
(-5,4% rispetto al 1985) È 
cresciuta 1 olferta di patate. 
carote, fragole, meloni Le 
flessioni più rilevanti si sono 
registrate per carciofi 
(-4,5%), finocchi (-10,5%), 
insalate (-16 3*) e pomo
dori (-13,3%) Ha pesato 
non poco «I effetto Cerno-
byl» 

Il seminario ha detto chia
ramente, anche con 1 contri
buti di molti esperti, studiosi 
e rappresentanti del mondo 
agricolo, che per I ortofrutti
coltura italiana le preoccu
pazioni e gli ostacoli da su
perare sono molti, special
mente nel futuro Nell'a
zienda vanno contenuti i co
sti per difendere il reddito 
del coltivatori, mentre si è 
allargata la forbice tra pro
duzione e organizzazione di 
mercato e promozionale, 
che dispone di strutture an
cora scarsamente efficaci e 
poco integrate tra pubblico 
e privato 

l consumi prò capite in 
Italia e in Europa tendono 
alla stagnazione, in alcuni 
paesi segnalano addirittura 
una contrazione Lo scena
rio che si prepara in Europa 
è ormai noto gli anni No 
vanta nella Cee saranno al
l'insegna delta competitivita 

assoluta, e già si stanno di
scutendo a Bruxelles ridu
zioni dei prezzi di garanzia. 

Aumentare 
la qualità 

Si farà sempre più sentire 
anche il peso di Spagna e 
Portogallo Le priorità per la 
nostra ortofrutticoltura, al
lora, sono senza dubbio 
l'aumento della qualità, l'al
largamento dello standard 
varietale, la ricerca per nuo
vi prodotti, l'offerta di ortag
gi e frutta sani e igienici, per 
salvaguardare la salute del 
consumatore, ottenuti con 
tecniche alternative ali uso 
indiscriminato della chimi
ca di sintesi (lotta guidata, 
integrata, e c c ) Traguardi 
strutturali, raggiungibili se 
prima di tutto sarà il gover
no ad intervenire con soste
gni adeguati. Per gli anni 
1991-1992 il rapporto mette 
in luce nell'mabito della Co
munità un relativo equilibrio 
per le pomacee, la possibili
tà di sovrapproduzione per 
pesche (con eccedenze ti
no al 18%), limoni e pomo
dori 

moderne per il Sud che cresce 
UH II mondo imprenditoria* 
le italiano considera io svilup
po del Mezzogiorno come 
condizione imprescindibile 
per lo sviluppo del paese 
L'Ente Ferrovie dello Stato 
sta operando ne) solco di una 
rinnovata attenzione ai pro
blemi del Sud Italiano nella 
logica di un potenziamento 
della qualità e della economi
cità del servizio di trasporto 
La seconda metà degli anni 
80 segna il più radicale cam
biamento mai intervenuto 
nella gestione ferroviaria Ciò 
comporta da un lato ingenti 
investimenti finanziari per I a-
deguamento infrastruttura^ 
ed organizzativo delia rete 
ferroviaria, dall'altro significa 
Innovazione graduale nei 
mezzi, nel tempi e nei percor
si 

L'impegno delle Fs nel 
Mezzogiorno segue una logi
ca industriale che risponde a 
requisiti di una efficiente rior
ganizzazione del traffico sia 
passeggeri che merci ed inve
ste un livello apprezzabiie di 
occupazione diretta ed indot
ta 

Guardando agli interventi 
in corso di realizzazione va 
ricordato che già dal pro
gramma integrativo del 1981, 
che ha rappresentato la prima 
fase di un più articolato e or
ganico ammodernamento e 
sviluppo della rete ferroviaria 
italiana, circa 11 50% delle ri
sorse finanziarie sono state 
destinate ad interventi da rea 
lizzare nel Meridione Lo svi
luppo, il movimento delie 
persone e delle cose che a 
partire dagli anni Cinquanta 
ha Interessato I Italia non ha 
lasciato fuori il Mezzogiorno 
I industrializzazione la tra
sformazione agricola e I au
mento dell attività commer
ciale hanno creato nuove esi
genze e contribuito a matura

re il volto del Sud 
La «questione mendiona* 

le» non poteva non interessa
re anche le Ferrovie dello Sta
to il Programma integrativo, 
all'art 6 della Legge 17/1981 
ha recepito pienamente la 
spinta del Sud d'Italia a Mene-
re il passo» ed a nequiiibrare 
la rete, prevedendo decisi mi
glioramenti per le infrastrut
ture ferroviarie meridionali, 
in modo da portarle a livello 
di efficienza del resto della 
rete 

Infatti della cifra iniziale di 
12 450 miliardi - ri finanziata 
successivamente - (ben 
4 650 miliardi destinati a nuo
vi raddoppi, elettrificazioni, 
potenziamenti), oltre II 52% 
riguarda il Sud 

Anche nel settore delle for
niture delle lavorazioni oc
correnti per le nuove costru
zioni una quota pan al 45% 
dell'importo globale è stata 
riservata agli stabilimenti in
dustriali localizzati net territo
ri dell Italia meridionale ed 
insulare 

Le Ferrovie, dunque, an
che in questo contesto, svol
gono una funzione attiva e di
namica, contribuendo ali in
dustrializzazione e all'assor
bimento della disoccupazio
ne meridionale e Incentivan
do il processo di sviluppo 
L'insediamento di tre Officine 
di Grandi Riparazioni per il 
materiale rotabile al Sud, rap
presenta In questo senso un 
esemplo emblematico 

La ndeflnizlone degli inter
venti previsti dall Ente Ferro
vie per lo sviluppo del traffii o 
merci e passeggeri nel Sud si 
basa sulla più Intensa utilizza 
zione di nuove tecnologie al 
fine di accrescere, in armonia 
con gli orientamenti governa
tivi, il potenziale meridionale 
Il recente programma polien
nale di investimento dell'Ente 

Fs prevede infatti unacospi 
cua messe di interventi a fa 
vore del Sud Opere finalizza 
te a realizzare una maggiore 
regolarità di esercizio e ali e 
Inumazione di vincoli tecnici 
responsabili frequentemente 
della congestione del traffi
co 

Gli interventi si articoleran 
no in particolar modo sui no 
di di Napoli Bari e Pescara 
Per II primo 0 prevista la co 
struzlone del nuovo scaio di 

smistamento a Marcianise e il 
suo collegamento con le 
principali direttnci con il 
Nord, la sistemazione degli 
impianti individuati dal «Pro
getto Mirato», la realizzazione 
della nuova linea a monte del 
Vesuvio, gli interventi di po
tenziamento delle Infrastrut
ture ferroviarie a Sud di Na
poli 

Per il nodo di Ban gli inter
venti riguarderanno 11 poten
ziamento degli impianti con

nessi con il raddoppio della 
linea Bari Taranto e l'allaccia
mento diretto del Parco Nord 
con la stes-sa Per vi nodo di 
Pescara è previsto I adegua
mento degli impianti e la si
stemazione dello scalo merci 
di Pescara Porta Nuova 

Numerosi i raddoppi del 
binano finalizzati alla mag
giore fluidità del traffico, al-
I aumento delia capacita del 
trasporto, ali incremento del

la potenzialità delle linee, al-
1 elevamento delle velocità 
commerciali Grazie a queste 
opere un nuovo traffico mer
ci più selezionato e tecnolo
gicamente ali avanguardia 
troverà nella strada ferrata un 
partner a! passo con i tempi, 
come da t r nai troppo tempo 
non accade più Le pnncipali 
linee interessate ai lavori di 
potenziamento infrastnittura
le sono la dorsale Adriatica 
Bologna-Lecce, la Cancello-

Sarno, la Napoli-Ban, la Ban-
Taranto, la Messina-Palermo, 
la Messina-Catania, per non 
parlare del pacchetto previ
sto per la rete Sarda 

Numerose sono le elettrifi
cazioni finalizzate all'aumen 
to della capacità di trasporto, 
soprattutto merci, nonché al 
la razionalizzazione dei siste
mi di trazione evitando cospi
cui onen di esercizio 

I provvedimenti nguarda-
no le linee Metaponto-Sibari-

Cosenza, Reggio Calabna-
Mehto Porto Salvo, Rocca Pa-
lumba Caltanissetta, Paler
mo-Trapani, nonché l'elettri
ficazione a 25 kw della rete 
sarda 

Gli interventi previsti per il 
ripristino di linee o migliora
menti de) tracciato consenti
ranno inoltre l'eliminazione 
di molti «punti critici* che at
tualmente pesano in modo 
negativo sulla capacita di tra
sporto e sulla velocità com
merciale Ciò migliorerà la 
circolazione e permetterà la 
creazione di efficienti itinera
ri alternativi sui quali verran
no indirizzati flussi di traffico 
specializzato Tra queste li
nee ricordiamo la Rocca d'E-
vandro-Venafro, la Matera-
Ferrandina, la Lamezia Ter
me-Catanzaro bdo II pro
gramma di adeguamento fun
zionale della rete ferrovtana 
prevede, inoltre, una sene di 
interventi progettati per mi
gliorare la circolazione inter 
modale e ndurre i tempi di 
percorrenza, realizzazioni 
che riguardano pnncipal-
mente le linee San Benedetto 
del Tronlo-Ban, Battipaglia-
Reggio Calabna, Villa Uer-
no-Caserta-Foggia, Catania-
Siracusa, Ban-Lecce, Bari Ta-
ranto-Metaponto-Reggio Ca
labna e la Roma-Cassmo-Na-
poli-Battipaglia 

Sono in programma nuove 
linee sulle direttnci Vairano-
Telese e Battipaglia Potenza-
Metaponto, quest'ultima ver
rà probabilmente attrezzata 
per l alla velocita nel tratto 
Battipaglia-Sicignano, mentre 
di qui a Potenza verrà ostruita 
per velocità fino a 200 km/h 

Numerosi altn interventi di 
potenziamento e adegua
mento tecnologico, come il 
blocco automatico banalizza
to, interesseranno la rete me-

ndionale Gli anni a venire 
daranno quindi un responso 
decisivo alla scommessa che 
le Ferrovie Italiane si appre
stano a giocare 

La competitivita del vetto
re su rotaia imposta dal mer
cato del trasporto rende esi
guo ogni margine di insuc
cesso Non di vaghe promes
se o di progetti faraonici si 
tratta ma di opere attenta
mente selezionate in grado di 
segnare una svolta per le reti 
di trasporto del meridione 

L'attenzione del mondo 
politico e industriale ai pro
blemi del Sud impone il rag
giungimento di risultali bril
lanti in tempi ragionevolmen
te brevi Molti sono dunque 
gli impegni che le Ferrovie 
italiane si assumono verso 
ogni tipo di clientela 

Non di assistenzialismo o 
di finanziamenti a pioggia ne
cessita il Meridione ma di una 
imprenditorialità costruita sul 
quotidiano Non do\ remo 
comunque aspettare il futuro 
per ottenere treni migliori 

L impegno per i|h anni a 
venire nasce dall offerta già 
nelle condizioni attuali di un 
prodotto tanto rinnovato se 
non aggressivo quanto meno 
disponibile e attento a costie
re le csigen/t dei uas>qiaton 
o degli operatori economici 
La realizzazione di una ade
guata rete infrastrtHtunJe di 
trasporto asservita alla proda 
zione può contribuire m mo
do decisivo alta efkmva prò 
mozione della prest nea delle 
aziende mcndiomìi sui mer
cati nazionali e tnu rtiaauna-
li 

Il treno si propone t urne 
emblema dtlla mobilita di 
persone cose e idei i he rap 
presentano l asse penante di 
una concreta crescita del Me 
ndione 
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